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SIGNORE, CAMBIA LA MIA ACQUA IN VINO BUONO 
( Numeri 20,2.6-13; Salmo 94; Romani 8,22-27; Giovanni2,1-11) 

 

Ho terminato la visita alle famiglie e la benedizione delle case. 
 Sono molto contento di aver percorso tutte le strade della nostra parroc-
chia, e di aver bussato a tutte le porte. Ho incontrato tanta accoglienza.  
Sento di dire un grosso grazie. 
 

Siamo nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
 Ci sentiamo in comunione con tutte le chiese che pregano perché si supe-
rino  le divisioni, si cammini verso l’unità voluta da Gesù e la gioia del Vangelo 
possa percorre tutte le strade del mondo 

 

Ci prepariamo alla festa della famiglia 
 “E’ bello vivere insieme in famiglia”  È questo il tema della festa della 
famiglia di quest’anno: fare delle nostre famiglie luoghi dove sperimentare la bel-
lezza e la gioia di vivere. L’amore è un lungo viaggio che dura tutta la vita. 

Senza donarsi, senza perdonarsi, l’amore non rimane, non dura. 
(Papa Francesco) 

La Parola di Dio.  
 Abbiamo letto, nel Vangelo di Giovanni, di Gesù che si trova a Cana di Gali-
lea, a una festa di nozze e cambia l'acqua in vino. 
La missione di Gesù inizia da una festa di nozze.  
Il vangelo chiama questo il ‘principe dei segni’ fatti da Gesù. Gesù si manifesta 
come colui che è venuto a cambiare la nostra acqua in vino, cioè a portare nelle 
nostre case la gioia di esistere e di credere. 
È possibile la gioia in questo nostro mondo? 
Tante sono le situazioni di tristezza, di fatica, di sofferenza. 
La povertà è cresciuta: tanta gente muore per la violenza, per la guerra, tante 
persone sono costrette a fuggire dalla loro terra; tanti bambini muoiono in mare; 
in tante famiglie manca la pace. 
A Cana c’è un Dio che vuole che sulla tavola della nostra vita non manchi il vino 
della gioia; vuole che sappiamo gustare e gioire per i momenti belli della vita: 
soprattutto dell’amare e del sentirsi amati. 
A Cana si svolge un matrimonio. Il matrimonio è una relazione d’amore, ma, co-
me tutte le relazioni d’amore, pur essendo l’esperienza più bella che uno può 
fare nella sua vita, tuttavia è sempre un’esperienza minacciata: il vino può veni-
re  a mancare, l’amore può finire; la gioia è sempre a rischio … 

 

 

 

1) Nel frattempo, a Cana manca il vino 
 L’amore è sempre a rischio.  
Dice  Elie Wiesel:  Ci si ama ogni giorno di più o di meno. L’amore non ammet-
te punti morti, se non cresce cambia direzione.  Tante volte sentiamo che i no-
stri rapporti si appiattiscono, mancano di colore, di calore. E quando l’amore 
finisce, si spegne la luce. È il vino che viene a mancare.  
Non hanno più vino. E’ Maria che si accorge per prima.   
Chi ama non si rassegna alla legge del venir meno, del tramonto. 
Maria alle nozze di Cana di Galilea non si rassegna. 
Maria sente e crede nel suo cuore che le vicende umane non devono andare 
verso la diminuzione, verso il tramonto, la morte, ma verso la gioia, verso la 
pienezza della vita. Con lei, anche noi dobbiamo credere che è possibile sem-
pre ripartire; che è possibile riempire le anfore vuote. 
Maria ci indica la strada: fate quello che Gesù vi dirà. 
 

2) Fate quello che Gesù vi dirà 
 Sono le ultime parole di Maria nel Vangelo, poi Maria non parlerà più. 
Sono anche le prime e ultime parole di Maria rivolte a noi. 
Maria ha parlato con l’angelo dell’annunciazione, ha parlato con Elisabetta 
quando è andata a trovarla, ha parlato con suo figlio quando si è perso nel tem-
pio fra i dottori, ma queste parole dette a Cana di Galilea sono il suo testa-
mento  per noi. E come ogni testamento, è legge carissima, preziosa. 
Fate quello che vi dirà, cioè fate le sue parole; fate il Vangelo. 
Non solo ascoltatelo, non solo annunciatelo, ma fatelo, rendetelo vita e gesto. 
Allora si riempiranno le giare vuote della vostra vita; allora non verrà mai meno 
la gioia. È bello vedere Maria e Gesù attenti, anzi, intenti alla nostra gioia, 
preoccupati che non venga a mancare il vino della gioia, che non si spenga la 
festa della vita.  
 

3) Vi erano là sei anfore di pietra. Gesù dice: riempitele di acqua. 
 I servi le riempirono fino all’orlo 
Noi al Signore possiamo portare solo acqua, nient’altro che acqua. Eppure il 
Signore vuole tutta la nostra acqua. Quando le sei anfore di pietra, colme fino 
all’orlo della nostra fragile umanità saranno messe davanti  a Lui, sarà Lui a 
mutare questa semplice acqua nei migliori dei vini. 
È lui che ci rende capaci di amare, che ci dà il piacere di amare. 
A Cana di Galilea noi incontriamo qualcosa del volto gratuito di Dio:  di Dio 
che ci vuole felici, prima che fedeli, di Dio che ci dà il piacere di esistere e di 
credere. Ciascuno di noi è amato da Dio, è cercato, è accolto, è chiamato, è 
desiderato nella sua solitudine, laddove nessuno può aiutarci. ( C. M. Martini) 
 

4) I discepoli credettero in lui 
 I discepoli, credono, cioè si fidano di Gesù, lo seguono, vivono la gioia 
del Vangelo. La gioia del Vangelo è amore per i piccoli, per gli esclusi, per quel-
li dimenticati; la gioia del Vangelo è guardare i poveri, i migranti, i rifugiati come 
li guarda Gesù; la gioia del Vangelo è vedere nel loro volto il volto di Gesù. 
 

 Signore, cambia la mia acqua nel vino buono. Signore, ti offro me stesso, 
la mia povertà, Ti offro un po’ di amore dato e ricevuto. Prendi questa povera 
mia acqua, fa che prenda il tuo sapore, il tuo profumo, la tua luce, la tua gioia. 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

Mercoledì 22 gennaio nella parrocchia di Osnago 
 continua il CORSO BIBLICO 
 E’ dalle ore 21.0 alle ore 22,30 

 E’ tenuto da don Franco Manzi, docente di Bibbia in Seminario 

 Sta commentando la 1 lettera ai Tessalonicesi e ai Filippesi di S. Paolo. 
 

DOMENICA 26 GENNAIO 

E’ LA FESTA DELLA FAMIGLIA 
“E’ bello vivere insieme in famiglia” 

 

Ogni famiglia è sempre una luce, per quanto fioca nel buio del mondo: 
senza donarsi, senza perdonarsi, l’amore non rimane, non dura. 

L’amore è un lungo viaggio che dura tutta la vita. 
I genitori devono essere affidabili, non perfetti, 

I figli devono essere felici, non farci felici. 
La maggior sconfitta è scoraggiarsi, i migliori insegnanti sono i bambini 

(Papa Francesco) 
 

Giovedì 23 gennaio ore 21.00 in Oratorio 
CONTI GIUSEPPE 

Ci racconterà l’esperienza  fatta in Africa con la sua famiglia: 
 *Un’esperienza che arricchisce la vita 
 *Un cammino di incontri preziosi 
 *Una crescita nell’amore gratuito e fedele 
 

DOMENICA 26 GENNAIO E’ IL GIORNO DELLA FESTA 
 *ore 10.30 s. Messa per tutte le famiglie 
 *ore 12.30 pranzo insieme in oratorio: 
 Menu: risotto al rosmarino, arrosto con patatine, dolce 
  €. 10 per i ragazzi e 12 per gli adulti:  
  telefonare a Cosetta 0392206282 entro mercoledì 22/01/2020 

 *ore 15.00 nel salone dell’oratorio ci sarà lo spettacolo: 

“La famiglia scuola di Pace” 
i ragazzi raccontano 

 

“Se vuoi cambiare il mondo, va a casa e ama la tua famiglia” 
( Madre Teresa) 

 

 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

 

* Lunedì 20 gennaio: S. Sebastiano (rosso) 
 Siracide 44,1-23g; 45.1.6-13; Salmo 98; Marco 3,7-12 

 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Agnese, Pasquale e Mario) 
 

* Martedì 21 gennaio: S. Agnese (rosso)  
 Siracide 44,1;45,23-46; Salmo 77; Marco 3,22-30. 
 * ore 8.45 nella cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Bossetti Luigi)   
   
* Mercoledì 22 gennaio (verde)  
 Siracide 44,1; 46,6e-10; Salmo 105; Marco 3,31-35. 
 * ore 20.30 S. Messa nella cappella dell’Oratorio  
  (def. Carla Brivio) 
 

 

* Giovedì 23 gennaio (verde)   
 Siracide 44,1.46,13a.19-47,1; Salmo 4; Marco 4,1-20 

  * ore 8.45 nella cappella dell’Oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Limonta Vittorio, Gesuina e Severino) 
 

* Venerdì 24 gennaio: S. Francesco di Sales (bianco )  
 Siracide 1; 47,2.8-11; Salmo 17; Marco 4,10b.21-23 

 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa 

  (def. Bea Pizzagalli)  
   

* Sabato 25 gennaio: conversione di S. Paolo (bianco) 
 * ore 15.30 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella chiesa parrocchiale 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  
  (def. Cogliati Maria, Leone, Guido, Francesco, Giuditta)  
 

* Domenica 26 gennaio: S. Famiglia di Nazareth (bianco)  
 Siracide 7,27-30.32-36; Salmo 127; Colossesi 3,13-21; Luca 2,41-52 

 * ore 8.00 S. Messa (def. Maggioni Luigi, Carlo e genitori) 
 * ore 10.30 S. Messa della comunità parrocchiale  
 * ore 18.00: S. Messa vespertina  
 
 

 
visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

CODICE IBAN : IT IT46 B 05034 49920 00000004047 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


